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GARANZIE SU FINANZIAMENTI BANCARI
PER ARTIGIANI E PICCOLE E MEDIE IMPRESE

per investimenti e liquidità aziendale
per finanziamenti Artigiancassa

Leasing – Factoring
Operazioni a breve termine

TASSI DI INTERESSE AGEVOLATI

COARGE Coop. Artigiana di Garanzia della Provincia di Genova
Via Bombrini, 16 – 3° piano (Zona Fiumara)

Tel.  010-6467190 - Fax.  010-6438321
INTERNET:  http//:www.coarge.it

E-MAIL:segreteria@coarge.it
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GE-SAMPIERDARENA
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GELATERIA

Fabbrica
PASTICCERIA

Un mare di gelato,
cassate e semifreddi

confezionati
artigianalmente,
Vi aspettiamo!

La borghese famiglia Gallino divenne famosa
quando Antonio raggiunse il livello di benestante,
operando quale imprenditore armatoriale.
Il figlio Natale, nato nel 1857, dimostrò spiccata
vivacità culturale, sia diplomandosi Capitano di
Lungo Corso a soli 15 anni e laureandosi poi in
ingegneria, sia impiegandosi a livello diri-
genziale nell’ampliamento della rete stradale e
ferroviaria in Italia, e sia interessandosi della
gestione comunale ove occupò con onorevole
dignità vari assessorati. Finché, nel 1904 fu eletto
Deputato al Parlamento, riconfermato cinque
anni dopo; qui difese e propugnò interessanti
migliorie per il territorio ligure. In missione
politica in Tripolitania, contrasse una malattia che
lo portò a prematura morte il 19 febbraio 1911, a
soli 54 anni.

Dai tempi lontani dei romani e della Postumia, tutta la valle del Polcevera fu percorsa
da armati, sia eserciti in marcia per battaglie, sia orde barbariche in movimento di
saccheggio e distruzione.  Tutti di passaggio per Pontedecimo e Bolzaneto, a caccia di
prede, animali per nutrirsi, umane per farne schiavi, beni materiali per arricchirsi, vittorie
per esercitare il potere. E per tutti, lasciare terra bruciata.
Solo nel medioevo la famiglia Adorno vi eresse un castello, a protezione del territorio.
Ciò malgrado quando iniziarono le lotte interne tra guelfi e ghibellini, il castello fu
assediato - una fonte scrive dai Fieschi; altra fonte dai mercenari dei Visconti -,
espugnato, e con ovvio sacrificio degli assediati, le mura e suppellettili abbattute e
bruciate.
Così il territorio fu alla completa mercé dei successivi vari invasori provenienti dalla
Bocchetta e mirati ad assediare la città di Genova. Finché il castello non fu riedificato
del XV secolo; ma ancora aggredito dall’esercito di Luigi XII nel 1507, a quello austriaco
del Botta Adorno scacciato dopo il gesto del Balilla del 1746.
Sui ruderi del castello, all’inizio del secolo scorso, la munifica persona di Carlo Pastorino
edificò un edificio, proposto ad uso ospedaliero. Il nosocomio fu dedicato alla madre
Carolina ed inaugurato il 15 novembre 1931; nella Delegazione una strada fu invece
dedicata al padre Pasquale, che aveva comperato l’area. Ancor oggi l’edificio
rimaneggiato, è in uso della ASL per multi-servizi medici.

Chi era Natale Gallino

Da castello a ospedale
Il "Pastorino" di Bolzaneto


